B Gli errori nei grafici

Un grafico ottenuto da una tabella di misure differisce da un grafico cost:+ . @ par-
tire da una funzione, perché quando si fanno delle misure si commelttone ~cmpre
degli errori.

Supponiamo, per esempio, che le masse della tabella precedente siano state misu-
rate con una bilancia (errore assoluto = * 1 g) e le lunghezze con un righello (errore
assoluto = % 0,1 cm). Se la massa misurata ¢ 200 g, il suo valore € compreso fra 199 g
e 201 g; la corrispondente lunghezza della molla € compresa fra 8,9 cm e 9,1 cm.

Che cosa succede se riportiamo sul grafico la coppia di valori con i rispettivi errori?
Non otteniamo piu il punto P di coordinate 200 e 9,0, bensi un rettangolo che ha
centro in quel punto, base 2 (doppio dell’errore assoluto su 200) e altezza 0,2 (doppio
dell’errore assoluto su 9,0), come in = figura 5a. Se I'errore sulla lunghezza & molto
piccolo, il rettangolo si riduce a un segmento, come nella < figura 5b.

™ AN
— 911 SIS CLITE T o U e T T e —
£ p =
=l --o =g U EE T — W
SEULE SRR i) D .
T | | ) I i t .
g R 2 BE
‘2 *F | : : -5 = I ' :
OT % - : -3 - Co .
199 200 201 o) % p
199 200 201
massa (g) massa (g)
a llrettangolo rappresenta l'incertezza sulle ' ;
o b Selerrore di una variabile e trascurabile, il

rettangolo si riduce a un segmento.
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